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- che 1 uﬂuua de!la uliiﬁie apere. ql}" a asmat;mh il gggumlﬁ iﬂqq?'ao" tall | :

_ .o ratte Je ligresche, fd&!*}‘mnﬁ ominafl

i?l*ﬂl"’llt“l’ﬂﬁ ) « Sulla lﬂl‘l‘d baﬁl di; Dig u- | .» preti. e nobilis varact & domini, fu

Lo stile 1lh|)1dm‘m ‘ery’ anbl un spe-= m bn‘m 31 mhdre a pm I‘LH“, gcum ;{LJAG | 0] mnggzmu{nlu n Ilalm, L l'wurhg l"qln-
*ﬂlalitil “dﬂ"*Ebﬂill, “ed ‘impwhtah |

westo’ ‘stile 'song 'q dang (4) _'uLu Rowma. dei maris
g lle’ sung quasi adunque 5“9’ role e i‘ﬂ m 0 ono |l - A(lqsaﬂ $€,,4ma. mggumg@;t ,41 l,l-
L(librijehe’ potrebbero" qualificarsi “essi M&iw nar M P g liklﬁa ,n,u | }

lestualmente levate dal libro in esame, | EG fastigio, e far « scintillare il genio,
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tuth

mrsﬂ.rlco ai’ loro rlﬂpettw: commigsarii
di proporre ‘che sia respinto. I'articolo

11 Ufﬁm dtal Senﬂ,tn hannu (]uto' -

11 della nuova legge sul reclutamento,

con oui & ubrugata ugnl eaﬂnmﬂna pPl“fé

chlemm.- . EE
| D{)po il votb con cui fu. Ltppl:ovuto

un  articolo aggiuntivo del senatore

generale Angioletti, per punire con un

mese di carcere la bestemmia, non ei

deve far merayiglia

La pena contro la bestemmia
L’ Ilpoca di Firénze cosi commenta

il voto. inqualificabile del Benato, che.

condanna a un mese di. carcere |i be- | 417600 metsi.

Btemmlatorl A

Se non & queﬂta —~frg 1o tantei
‘chie " pofremmo 'citare' ~— 'una prova |

questa ‘delibera~

zione deg11 Uffizi sulla legge dellg leva, | zia Plﬂﬂﬂl

assoluta e palpabile del nuovo sistema
di reazione in- cui -da- qualche tempo

siamo. entrati, dayyero, che bisognereb-:

be essere af attn aemphcl per disco-

IIDECGI'IU.

Nm,_cﬁnstatﬂnda come cromisti il
fattﬂ, non . Possiamo faré a meno di

‘egprimere un vivo rammarico, paren—-z

doci gravemente compromessa in Itae

lia la causa della libertd pohtma o |

quella del cmle pregressa.

EHTEHESSE VENETE

LA QUESTIO"‘TD DEI FIUMI.

11 22, corrente, ebbe :luogo . in Pﬂ,—g:
dova negli uffizi di questa Deputazione
Provinciale, una riunione dei. delegati
‘delle : Provincie di Mantova, Yenezia,

Verona, Vicenza, Bw;gn 8 Padnvﬂ. sul- |

I'importantissima questione dﬂll_ﬁuml.?

2+ Dall’ Assemblea fu deliberatn 3

@) di .non aceettare i pringipii |

ém qua.h & iinformatai lalegge del 20 |
marzo 1865 ¢ |conseguentemente ; le .

‘modificazioni: alla. legge istessa, Pﬁ’lﬂha ;

non furono igiustamente apprazmte le |
ragionii esposte al Governo nel Memo-
riale delle Rappresentanze. dall& Pro-
‘vinele Vauete e Mantma del m feb-
‘braio 1868; -

b) di damandare uhe 1‘931}1110 an-
che per I'avvenire a carico dello Stato
Je spese per i ﬁuml prlmarl, come lo

furono finora ;. e

., «¢) nel ca,ﬂo che 8i Vﬂlﬁﬂﬁﬁ man-
teuera fﬁl‘ﬂll anghe pel . Veneto e Man-
‘tova. i principii ai quali &, lﬂfﬂr[ﬂﬂtﬁ

i e T

dmiapin v Lk

= e had

 la, legge - del 1865, domandare che, sia |
ridotta la rendita canauaua in ragione |

delle L‘a'l‘a‘llf]-ii’ilmll Epeemh dalie Pruvmme s'

mtereaaata 3

d) cho 1a lﬁgge in ogni casoc non

possa: venire applicata prima della for- |

mazione dei Consorzii degll mteressatl;
che sarebbero chmmati a ﬂoatenera unﬂ"-

parte del’ carieoi ! i eat ¥ Gida G
Approviamo l'energico cnntegnn di

quest’assemblea; coraggio! chi sa ' che

lavoce del Veneta, 80 cnmpattl sia | .

&Ecﬁltﬂ.tﬂ.

ETAZJIONI I‘DR ROVIARIE

Dal cap1tolat0 ‘conchiuso dal mini-
stero eol” Consorzio ferroviario delle

iy J [ . s gy W o T gl el sy P, [t bl T e ey S S B = gt ol Al | (1 ety 8 gl ottt el

~nVarte, e la poesia » ricordi i suoi

tre provincie Padova, Treviso, Vicen-

« frati’ che prt,dlcarnnu il Cristo’ ‘e la |
liberta » ricordi gli'eroi che «scavarono

» il ‘petlo ‘ai’ ‘liranni'» bandisca’

» vicinali’ perfidie,; e r'lggranelll gh

» élementi - costruttori ' che- agrong’ la |

» liberta altrlmeull 1a liberta! correra

« le !

i

5.

un’altra volta « ‘a nﬂscnnder51 lgnuda{._
» e trepida sulle rocche ‘di s. Marino. »n

81 convincapoi sopratutto « doyer-

» si‘nella ' fede fondare il sublime Edl-

-J) fizio'n ‘¢hé’ « grandezza, eroismo, e

}} deB.

n'perfino 'Iarte ~sono ﬁglmzmm del!aj’}-

H} ama ¢ ' niente ‘fa » ‘e ‘la’ « barbara
» u'ruem:a di tedesco ‘cinico scetticismio |
» appesta I’ Itale cristalline’ fonti, irra-
» diatrici'perenni d* ogni bello; ed inva- |
» no''codesti apostoli del nulld in teo-
» ria, dell’ epicureismo’ in pratica, spe-
»'rano 'di' rigenerare "umanild negli

» ostelh della crapula ‘e del bordello.

“« Lia dottrina del progiesso’e scienza:

) obblﬂttwa e subblettlvu

logicamente |

n applicata all’ideale cristinno - dacche

« non puo emanciparsi dal pmgmmma

» provvidenziale espresso nell’armonia | pa: asnam che Uincicla e t"mclla.

-l:jueiln che per Eplrltb

- I-l‘n

N mlﬂg:a. | - |
"« Grande fautm.e di. mv;lta @ lﬂa‘i
poesia, » aﬁglm di_ Dio, nngelg

st

7t rllavlamo {'hﬂ la stazmm ferruvm-

‘rie delle linee Trevmo-ﬂeanm o Pa-
ﬂnva-Baaﬂnm vermnnu Etabllltﬁ i‘.ﬁmﬂ

segue* :

Per_ la lmea, Vmema-’[‘revwn Ban
raino {mafrutm stazioni a Lisiera, Car-

mlgnnnn Cittadelln, 8, Martino di Liu-

Per la lmea. Padova-Bassano sa-.
ranno stabilite stazioni a Vrgﬂdﬂrﬁﬂf{},

Campodarzego, Camposampieto, Abba-

Olttadella, ‘Bossano, Bﬂﬂ' mnvenzmm fra 1l Mmmtﬂm ed 1 bravie

5an0 oon una fermata a Rosd.

Lia stazione di Cittadella sard co+

mune alle, due linee .V menm-’i*remu T

e Padwa—]iaﬁaanﬂ. Alla ‘medesima do-

" L Armm i menn dGPﬂ ﬂ.ver pub-{
'« blicato’ il nostro articolo sulla ferro-
« vin Mantova-Este, ha ¢on molto gﬂrbaf
( tentato di ﬂ‘lllﬁﬂlﬁﬂlll‘f} la ‘provineia ‘di

«« Yierona per l‘aﬂtensiune dimostrata.

Per. tirannia; di spazio, ci occuperemo .

dell’argomeutﬂ nel _prossimo numero.

. CORRIERE VENETO

FELTRE -~ A proposito’della corri-
-'apondenm da Belluno « V'éwequatur - al
Vescopo.n posso assicurarvi che i-due sin-
daci di Belluno. e Feltre e} moltissimi
altrl dellu, Prwlncla non firm IATON0 . la ,

2 ._ l 1

copia
ﬂcovﬁ ondé ottenere il Regio exequatur.

Avete fatto benissifné di ricHiamare
l’attanzmne degli onorev:deputati di

opposizione su questo; fatto importante.

E forse un govegm che. si rispetta, |
ﬂaﬂmhamone di- |

'scende a simili buﬁﬂnate e bﬂ.aaezze?

l#"

UHIOGGIA e Da un@ cnrf:spnn,u
dénzii— T questione farroviaria | per T
lineal Ghlﬁggm-Loren-Adrm prende ﬁna. '.

1bruttﬂ. ‘pioga. )

c10 Lua, commissione. Prmrmemle nonig'e

ancora pronungiate sul sussidio, chesdo- |
‘vrebbe auuurdarsi. da cio si puu capire

che le ‘cose vanuu Iﬂﬂrl{‘,ﬂ a rﬂantﬂ,,

| Pare'che '1a “Convénzione dtipulath |
ﬂﬂl Consiglio di Amministrazione della
| Societd dell’Alte Italia, per disaccordi ||
di qpesta  col Governm possa, | essere
annull‘aﬁa nell’adunanza cha gli azio-
nisti terranno il 80 dal eonrente & PB.-
I~ rigi.' Speriaiio’'che Hon ' sia’ veta._
§i hanno buone spéranze ‘per cre- |
| dere che il governo: concedera il: pa-

i

della’ Bolla di nomina di mons. ve- |

vra, assegnarsi una lunghazzﬁ. ﬂlmeﬁﬂ

raggmmanto della Senola Tecnica anche

a noi, se la approvd, per Oderzo..,
' PORDENONE

Proumcw del I'ri h' che tanto il cav.
| Vendramino Ganalﬂnt Dll‘ﬂttﬂl‘ﬂ del- |

Pdsilo infantile e gia Sindaco beneme- |
rito di quellas citta quanto albri ogregi |

mttadml ﬂa_.dﬁpemnﬁ per . la conserva-
zione dell'Istituto, 11 chiuderlo per sette
anni, nello 800p0 di. otteﬂere cogli_in-

tmeasl del ca.p1ta.le oggi ﬁﬂlEtBnﬁﬁ la ||

somma preventivata, perché’ coi propri

redditi I'Istituto pmweda in seguito ai -
sembrerebbe indecoroso |
A Pnrdeﬂunesi quindi . sperasi. che si |
evltﬁr& cndeato rlmﬂdlt} eatremu col
‘concorso’ del Munmipm {a dl m:m. pub |

_suoi  bisogni,

blm ﬁﬁscrlmdﬂﬁ. SOLAILD

umamlil!}} A
pﬂSSﬂtU ¢ « immulabile, }}10:1
» 1’occhio’ che lo mlsura' e il genm
» ardito mvﬂsore’ Vi si slanua per, 'ell-

n tro, e ne ntrae mesa-,f., inasaustq d1 i;

» ragmnatu seguunte dell‘
St

1 §

W civile'sapienza.” '

« Questo assiduo e trayaglmso cam- |
in-
3 daguto, nella ‘storia' della cmllé 0|
0 sturmlogla, perche 1o swlupps} es-%

J,ah

» Mino dell’umamt& nm “abbiam

) semiu un talto cwdente ((eS80N e ca-
» pace di starm

E percio "« dehmmmu la" civilta's

| »sviluppo generale dell’ intelligenza
¢ L’Ateo nulla comprende, poco |

» progressivo € migliorante vita ¢ mo-
» ralita individdale ¢ sociale, » -Civilta

Scrw{mo alla

1

¥

i Splﬂﬂ&tﬁm

=;mesm atﬂ

B i e +m

adunque e« sv:luppﬂ tlgllaiwscaenzd‘

8) _ncll azione.n

« Applmatela d”i] ﬁsmlngla del pa-?'

» poli, ‘e sorgera la schema della. 540~

I'ali d1 fuoco,

dal 'nimbo fallquz vul-
cano ' dei fUIli e

dal-

“eenerosi pensieri,

fiammeggia amoroso degli m..ch:, ace

cento vibrato dell'anima,” altezza di

TREVISO. — Pa frmato {1 De-

creto che aunfﬁrlace il rwrdmﬂmento

gmridli;o della Bﬁnca Trwlgmna dﬁl

cradﬁe nnitos

anmo”-;- Sl lavon Hella pru-
vinoia Prosegiiono come nol mese pas-

_sato si ha gperanza cho il tronco in"

p{tt‘l (Jﬂﬂtﬂlfl‘ﬂnﬁﬂ A.lbﬁfﬁdﬂ ad 13‘31"&11%1; :;'I]ﬂvﬂrg ﬂﬂ'rm if,_l non mg]t[} termu}at@.

Diﬂ'atti in marzo furono eaegmtl layori
per Timporto di Jire: 224,000,
Il Consiglio’ di Statﬁ app rﬂvﬂ la

rappresentanti dal danneggmtl dellﬂ.

ORF'EPANO e Avg:;‘], lunga nal

locale del Oonmglm una esposizione dej

HH{} di uffiei e senole,

TPORTOGRUARO.

letto d’acqua . dﬂ.“ﬂ fontana di

-GOPHJEII raucﬂ]tl i ..f

y r
g3 -
L i ¥

CRONAGA PADOVANA

e fatti diversi

dnmam la 'nostra solita rivista !

ciale.’ Spermmﬁ che 1’
'rinhovery’ pu‘t‘e che
avremo 1’ avviso.

" Westa ginnasticn Domemca*’
meaggiu alle ore 5112 avra luﬂgﬂ nella
Palestra comunale in, via Rogeti la: prima
festa sociale della sometﬁ gmnastma edu- ii_

.......

mtrme di Padova

: 's'.-n'-"

A1 v1ghett1 s1 censegneranno I]Bl gwrm 1
di’' venerdi ‘e sabbato nel locale suddetto,
Smeméita ' Possiamo as.:a1:.‘,1tlr'areE
che quanto asseriva ‘il''Giornale’ di Pa-
questura’ ' nel /isuo |
numero didomenica,cioé certo ¥, fosse stato
arrestato per imnaccie a mano. . drmata,
¢ falso. 11 C.'F, ‘&, un giovane di buona
famlgha ‘che per una combinazione ¥ stato
preso’ dal -vino e’ commise ‘qualche disor- |
dine, ma senza armi. leri un nostru ami- |

co che, lo. conosce, 1o vlde rimesse in | Ii—? frare qualslleamnazzatﬂalld sera ela mat-

dova nel: diario!:della:

berta

r'

l wa;;;onn d: pimzzu dai S;..;ﬁ
gnnri—-—Dlamﬂ una cmasulante natmla a
quanti attendevano con, ‘ansieta che Spi-
rasse quel famoso contratto ‘che ha dato
a Padova 1'indecenza dm vagom in' plazza;

dei Sig norl.

1!"

dml e della stampa che se ne fa interprete.

,l,m sgheletro si ;rwalar‘-— ]_,a: vy

'scu:}pcrta di quelln suhaletrﬂ di cui fu fatto
| 'cenno ‘eri T'altro, ha dato Iuﬂgﬂ a mille

cuugetture e dlcerie. Noi, per appagare

Poesia’ ¢ « Dm Studmtn nella
;creamune la_psiche. ;drlgggmla dalle
I funde e delicate gradazioni: essa:

i'ﬂil} che dentra S[‘.{)ppm .€..suona,  va .

'31gn1ﬁcand0. il vil muta in eroe, l’eme
in - nume; tﬂlgma, & steneb;a, sintesi |

tra;si’ fa popolo sy ed allora. (S Spica
y:ta la polve, le tele fremona, il sasso |

ﬁpalplta, ed msuawssnma i cuorin i

La scienza, poi.dal jcanto suo .

che ama le spiche e gusta il lnvnro' n

_I_-Stlldlil L« le granitiche ;. ossaie, dc;al
monti, c l’lllldtﬂr_ furie dei torrenti,»
e li spiega « 1’ umana ;. forma  mas-:

simo_programma dell’ Ettrnpq Pl |
., w L’ Erudizione al contrario;; ¢ ma- -,
“{{ “leria plumhua, 0, che produce le

« sudate smﬁamlmrm, pasto ' a. topi;
ma che pero «unita alla cpilica tor-
ma l'ossatura della storia »,:;

Dante ¢ il puela dell’etd érlstmnd.f
-« Egli sente il genio sotto il palpito di
Dio, e il bello indiato dall'amore,»

—'In" quasta
-clttt‘z cho diffetto! sempreidi ‘acqua po-
tabile ecircola una. buona- notizia,  Si
tratterebbe di far demmra un canas
Ven-
chiaredo clfé a 6 chllnmetm dl dl-'
ﬂtanza. 2

— Le mmpagnﬁ laacmno aperara

lhwist& ﬂﬁ“ﬁ Etampu cittadinu,
Per ‘mahcanza i’ SpaZIO rlmahdlamo a

La segretaria dolla ﬂaputa-%‘
zione proevimeiale non ¢ ha fatto

ancora pervenire I'avviso col quale & con-
mcato quanto prima il Qonmgha proyin- |
Omissione. non Sl |
. pel prﬂssama nu_mero |

Il contratto fu prﬂlungato fino al 1882'
B cosl si ascoltano i reclami’dei citta-

'mm

oltre i mondi, dleggiﬂndo. .-
‘LInﬁth svelle, mente, e cuori pene-

progetti per' 1'erezione di fabbmati ad |

«s *abbarbica  alle arterie.della. crea- I
IZI[}!]E vmlando la ritrosa natura; svela
._11 seme. qhe punqa al. frutm, Il sole

[ e s

|

--u—u—-p-.-.- f-, D ._,1.

un pnclunu 13 cumsuta dei nustri lattﬁri |

ne citeremo nna che & rlpetuta cnn malta |
'..1nslstﬁnza. Ll SR

Sedici anni fa scﬂmpawe mlstermsa-_

‘mente dalla citta un individuo assai cono-
-sa:ul,o; S¢ ne. pa:lb per qualche - giorno,
poi nessuno piit se ne curo,
‘quel tizio aveva una fama (t:t)n perdono
“delle sue ceneri) bruttata di alquante mac-
‘chie, Fra l’amlgmatﬂ come un: conqmsta-
‘tore dei pin fortunati: di'cid egli‘andava
_orgoglioso; e molti ricordano ancora una

ﬂantechi’a

sua ayventura galante, di cui menava vanto
pubblicamente, riferentesi ad una signora
di quel tempo. Essa abitava,si dice,la casa
dove si rinvennne lo. suheletm, premsa»-
marite all’elmm in'‘'oui ‘non si''seppe « pil
nulla® di quell’ individuo. " Tenuto conto
d’ ogni, circostanza .ed avuto riguardo  so-
pratutto alle pretese rivelazioni di costui, si
presume di stabilire la sua identita

Noi:del resto:non emefttiamq . gludizii
di nesstina sorte: abbiamo raccolto wun’eco
della yoco, pubblica e per tenerci in tutta
riserva  trascurammo anche le iniziali di
qualche nome. Speriamo di avere col tem-
po piu precise notizie, se pur la glilS[’.IZlﬂ
arrivera a fare la luce: 1

-Cio cheisi pud fin d"' ora. ammﬂttcre
con; certezza,: @; tutti 1o sanno, &' questo:
quello scheletro non pud, essere che d’un
uomo 1l quale fu vittzma di un dramma

dl sangue = *

lhw funﬂl'ali et Ierl a sem fu

pet un' momento’ che' non 's'incontrassero

in ' piazza 'Unith (d”Italia'due cﬂrtaggl fu-
nebri, | colle rispettivé bande.

Lluno accompagnava all astrﬂma dtmn-

ira il marchese Michele. Dﬁi}dl dall’ Orolo-

|1 R

io, ed era splendido_pel numero straor-
inario di preti e gran cudazm di lwree

L altro, pit mﬂdesto, seguwa la S$70-

jghe dl un noatro laborioso chmmermﬁntﬁ
G By Pezziol.... Abbiamo notato gran’ nu-

mero: di droghieri. ed armici cheirendevano
Uestremo tributo -all’ anestls:amﬂ cittadino.

DAL SUBURBID i
Ponfe dz Brenta i 262 4375

' Dovrei parlarvl “della ﬁera -~ ve e
parlerﬂ perchis’ cost toced, ma fil davvero

an San Mareo ifreddo. Non' mi dispiace

tanto per me: che sono. piuttosto; alieno. dai

rumori: — me ne dispiace per gli. osti,
TPBI Gﬁffﬁﬁtlﬂrl per tutti coloro che lnb{)m-

ma ' avrebbero potuto guadagnare qualche

cosa, se sabatosera ‘e domenica il ‘tempo
mon:si fosse mostrato' o catlivo’ o
cipso. Non pareva di essere ai; 25 .di- apri-

0" minac-

le: — era, un, S. Marco freddo.
Disordini_non . se ne ehbero a dep lo-

tina la esplosione di alcuni pallnm gonfiati

‘ad'idrogeno che scoppiarono perche, a quanto
-pare, i qualche maligno  volle senza: 'spese
_leEI‘l‘.II‘SI col danno:del. povero venditore,
e mi_fu detto che questi ne fu anche fe-
rito:
'pasqua

......

ok cﬁsl ehbe il danno e 1a mala

“Alla‘mattina e nel giorno innanzi vi fu

yisita ‘sanitaria ' pei’ cibi ‘e pelle bevande
s:ﬂhﬁ duvevano ‘apprestarsi agli, ospiti:

eh
yia; non ¢'¢ male: qualche volta il Mu-
nmlpm (almeno in apparenza) pare si ri-

‘cordi che’ qui paghmmo e paghzamn cﬂma
“in' citta, )

<o credu sempre che 11 WInmmpm ol

s - ﬂ_ﬂh‘:

wsenle nella N magna purnln del
d’Aquino_ I alto. — profonda armonia
studiata da Dio - nﬂll‘unwﬁrsn, gareg-

Sgla con Dm an cﬂmpw nella Magm

Trilogia quﬂm an codicillo "alla’ riye-
lﬂmunenn «'La sta parolan' i« disar-
cana, illumina, snavwza!)} « €1l « mc-

dio: evo fatto uomoy patla a’ futuri, e
. viaggiando - nell'idea’ 'si rimarita al-

I'Ente:  Ei ﬂﬂl‘gﬁ, e svengann le te-
: anebre!ln fe

«« Dante ' «a quell’altézza levato,

.che l'lumana; possa infutura, curvo' i

secoli api¢'della sua tomba. »' '« Egh )

mostre yiwehe in wvituperi pagam,

« e Iwicarezzatl’ macellatori dil Greeia

e di’Roma timal ‘conveénivano all’Europ*a
-rigaﬂeratﬂ 0 crlsuana » L: 1u m-
Somiai »’ (iRl Eiiis il |

|11i ¢ Titanica’ forza olt:umuna, 1

Splendore ¢ ‘superbia di Dio.

‘ Natura ‘eternila infinito ignoto =

. MTatlo afferrando serutd. » '

cQuesto ¢il sunto, questa & Tes-
senza del ‘Libro; e'chi ne ha tratto
profitto, favorira di darcene notizia.



'vaglla abhandunare o uapperll nnn ha'".

_ qua,___
ora & la; — sempre a pigione, ed anche |

per caritd. Non mi pare veramente tmppﬂ |

mai una stablle dlmora — ora

decoroso
i perché non- aeqmstare uno stabile ?

che ¢

]\lumclpm ha la scuola, e la blblmtet:a‘i’
La vi sarebbero locali adatti sia per gli

ufficti, sia per la stazione dei R. R. ca-

la_vi sarebbe decenza, la
I' autorith s:arebbe nel centro, al sug vem

rabinieri: —

pnstﬂ i s
Ma il Mummpla Ci pensa?
- Ho: paura: che non voglia ricordarsi

neppure dei nost'i marciapiedi convertiti -
in vere puazanghere — neppure dell’ in-

felicissima illuminazione, «
Ma ritorno a S, Mau.o!

. Alla sera, un po’. troppo tardi vera-
mentﬂ, perché ‘erano le otto, la ‘banda di
Ponte di Brenta cominci ad eseguire il
‘concerte. [ proprio una ‘banda che fa o-
nore e ai suonatori, e al maestro, il hrava

nostro sig. ' Valier, e al paese che la in-

coraggia;: — non voglio dimenticare nep-
pure .1l principe Giovanelli, il quale vali-
damente la sussidia, e concade anche 1'uso
di un bel locale nel suo palaz.zu per le

prove.. :
-Stamane ho vmto Ia f era

Uﬂ‘rlre ancur tropps pocﬁ

G Il. Pﬂzzitﬂ — laburlﬂso, lntelll-_"

gente, , onestissimo, _commerciante non &

pit — Mori ail’ oth di 72 apni — Lo se- |
gul il compianto dei colleghi — 11 dolore
azedﬂ nella sua casa e/ durera lmperltum;_
fra i suoi cari che egli cnltnu con im-

menso aﬁ’ettﬁ W

(Nustre ﬂurriapnmdenva)

Roma 25 aprile.

Lﬂ pﬂsmnne dell on. Mmghetll arai |
¢ ‘troppo msuatemhl!e.f _-
‘Abbisognava tutto il suo “ingegno e, |
diciamolo pure, tuita la sua furberia

troppo’ difficile ¢

0, 8¢ piace m{,gho tutta la sua,_astuzia
per conservare fino ad oggi la presi-
denza del Consiglio. Presento “non so

quantl pmgrtt: di legge e non pote |

nemmeno riuscire a farli discutere
dalla Cdmera, pe:che gli uffici li re-

4 umcu mezzo per mantenersa al-
potere si era un accordo con quella
frazione del centro destro che ¢ capi-

tanala dall’on. Sella. Vero & che tanto

il Minghetti, come il Sella avrebbero

perduto nella loro riputozione politica ;
ma questo cra il solo “mezzo,
non salisse al potere la sinistra.

{ moderati non riconoscono né la

_riputazione individuale, n¢ quella dei

“paese. L’ambizione e l'inleresse, que-
“ste due  potenti passioni umane non

..l._;}ermailﬂm loro di pensare per ﬂulla

alle istituzioni che ci LEgEono, all'ay-
venire della patria,

1l Minghetti-ed il Sella staiino per
venir, ad un-accordo, stanno per fare
an connubio.

~« Che importa loro se il _paese sl |
perche Mmgheth rovescio |
~ Sella se dovevano poi far parte dello |

stesso ministero, se dovevano trovarsi

insieme su quel banco 1a dﬁve l’dn{}_?

I' E.hlederﬂ

S{:aﬁcm Paltro? ».

Secondo le veci che corrono. oggi, :
fara..sicuramentesNoi
non-possiamo a meno di rallegrarcene. |

%clla De-
- gtra stanno per_commettere uno scan-
dalo fﬂllhcﬂ ¢ futti sanno che npusf_;

818 cunnublo 81

{ due principali cosp:rator:

est, U veniant scandala.

~probabili o pUSSlblll.

nlazmm.

pen,he nou approfittare dell’ occasione, ora
in vendita il casegglatn in cui il

e prn-
mefteva bene: = ma temo. che Ia carestia |
di foragei sara causa che pochi saranno |
gli affari: < il bestiame & a vilissimo

prezzo: — scarsi i .compratori  vorrebbero |
ﬂnma non $ard soppressa.

‘perch é'.;‘_

_posta Dezerbt,

~Come sard costituito il HUGVO mi=
~ mistero nessunc: ancora. IG sa, perchej
- ‘messuno lo . puo. sapere, non essendosi.
fino a questo momento deciso nulla.
~intorno alle persone. Tutti pero harino
~un’elenco.di ngye ministri piu 0 Inenu';'_:

TP B WEE W B P IR

denza del Consiglio ed assumerebbe il

nosta andrebbe a Lnndm in 'luogo di
Cadorna_che sarchbe nominato.

finanze. Bertolé-Viale in Iuogo di Ri-

cotti alla guerra. Cantelli alla Casa

reale ¢ Spaventa dai lavori pubbl:cl
allinterno. Mordini assumerebbe un’al-
tra volla il portafoglio dei lavori pub-
blici.' Di’ Bonghi non si dice nulla, e

pare che Saint-Bon non si muova. An-
che Finali starebbe al suo posto. Vi-

| gliani sta in contrasto con Puccioni.
~ Queste sono le voci piu fondate |

che corrono -oggi. Saranne modificate
o contraddette da qui ad un'ora?

Per dirvi il vero, a me pare che
| ministri_nuovi siano in troppo gran

“numero. Del resto non possiamo piu
. marﬁwglmrs: di ‘nessuna cosa,

“A questa modificazione ministeriale

si vuole .dare un carattere parlamen- |

lare e domani incominciera la batta-
glia che probabilmente terminera mar-

| tedi. b

La questmne verra sciolta da un

nrdme del giorno che sara presentato |
| dall'on. Sella.

RECENTISSIME

La Gazzetta di Treviso fu agsicurata |

dal, deputato Giacomelli che la pro-

lﬂenﬁtuntu E'arlnmaﬁﬁre
SENATO DEL REGNO
Seduta del 20.

Gli art.'397 e 398 relativi al duello
vengono approvati, dopo respinti aleuni |
emendamenti. A.ppmmnsl pure gli ar-*
{ ticoli 899 e 400, ed altri rimasti’ BOspesi

. L - '
| meuno Part. . 4&5 che i ‘discaterd. do- ' certamente utxh non tali perd da non

1k pﬂtarai rlmandarla TFra queste anno- |
| vera ud’ progetto, e quﬁlh relativi ad '
| alcune spese militari e alli Implegatl,
‘| nel consentirealle! quali’ spese *vor-'|

ordinath 'daila Camera per I elezione -rebbe che la. Ga.mampmcadeaﬂg guar-

Elﬂlll
CAMERA DEL DEPUTATI

Seduta del 25.
Si annulla 1’inchiesta giudiziaria

del collegio di Casoria.

mlaamnﬁ d’inchiesta: parlﬂmeutarﬁ 80~ .
?'pra. le elezioni di Corato, di Affra-
‘zola, del terzo collegio dl Fapoh
Levanto.

Si annulla l’alezmna del collegio

dl Corato, coll'invio degli atti all’ au-
| toritd

di Lazzaro, di Brunettt e
“loro capi, ne quella del loro [)atllto. | d

: 3 1 E -
_..vnglmno = ggniy cosio, pavernate. ik _”cluamm della commissione,

da Puccaam. 4
 Bi annulla pura I’ elezione d’'Affra.-
‘gola, aggiungendovi, sécondo, la pro-
Nicotera, Bresciamorra
combattuta da Pmcwm,ll rinvio degh
atti all’ autoritd giudiziaria.

iudiziaria, dopo le osservazioni
5 , Q0P
di Gaetano..

Depretis parla contro queste con-
ﬂustauuta

Si approva I elezione del terzo

-.-3..(.'.13113“10 di - Napoli, con  rinvio degli
atti all’ autoritd gmdlzlarm

. Riguardo alla elezione di LBVﬂnto .-
“non proponendosi dalla commiggione
alcuna. risoluzione, ma rimettendosene
il giudizio alla’ Gamsrﬂ. Crispi ne pro-

pone’ l‘anuullamﬁnm Guﬂla ne go-

| stiene la vahdltﬁ. Ta Qamera la an-

nulla. __
S Saduta del 2611

(tiacomelli relatore rlaponde pure
ad alcune osservazioni di Sambuy, ri-
guardanti specialmente alla applica~

| zione della legge di. contabilitd al pro-
 getto, Sambuy insiste in esse. Lanza

approva in .massima il -progetto, .ma

| congidera Ghﬂ lo HGQPI} di’ ﬂ*mngara gol-
lecitdmente' al’ pateﬂ'gm andra  sempre
pit allontanandosi qualora non si' pro-

| ceda lenti nelle spese.
Voglio anch’io darvi alcum noml

| -che non vi garantisco esattamente, néj—:z
“che’ potranno servire domani 0 poi a
misurare l'esattezza delle mie infor=’

Annuncia che
| proporrd di mantenere la somma fotale.
della, spesa, ma inscriverla sui bilanci
uommcmndo dal 1877 e aggiungervi
"che ad essa concorreranno . anche le
prevmalﬁ interessate. .

Mm hettr cnnsarvemhhe la presn-

presi-
“dente del consiglio di Stato. Sella alle

pel
_Gnﬂtﬂllamare Salernn, Venezia, Bosa.

| 8i disoute la spesa per la costru-
zione di strade nelle provineie cha
maggiormente ne diffettano. L

| do a. nuoye

allora presentato.

nuata domani,

Spauenta db. snhmrlmantl lntorno:“' :
alle 5pess
portafoglio degli esteri. Visconti Ve- |

proposte dimostrandone la

necessity "tﬂﬂﬂlﬂtﬂ. dei vantagei grandi
| derivanti. Bsamina le obbiezioni solle-

lemmtﬂ dlmnstmndom non uluanf; di

tenere Gﬂlltﬂ di quelle di Lanza, Af-

ferma che la questione sostanziale sta

nel decretare la costruzione delle strade

indicate riguardo al tempo della loro
costruzione da potersi transigere, La

proposta di Lanza si trasmette alla
Giunta. Poscia approvast Lart. 1° che |

atabilisco in massima la  costruzione
delle strade. L'art., 8 che designa le

strade della prima serie, da luogo a

| richiami di Dellarocoa,

. Approvasi il prnﬂ-{atto di leggu pul'
‘ristauro del palazzo Ducale'in Venezia.

Dopo le raccomandazioni di Mau-

régr e di Massarz pei ‘miglioramento
d’altre
| osservazioni di Fusco relative ad una
- petizione di Napoli sopra somme da
spedirsi in quel porto, Spaventa ri-
.sponde con schiarimenti e dichiarazioni
.-dl doversi attendere migliori condizioni |
| della finanza lasciando intanto impre- |
| giudicata ogni questione.

parti che essi indicano, alle

Approvasi il progetto dei lavori |
porto di Palermo, Girgenti, Napoli

Sambuy non intende dmaannseare

| -'I_lf' utilita grandissima della spesa, ma |

non puo dimenticare .le sug opinioni

=-__~ﬁapféaha nello scorso novembra riguar-
| spesg. ¢d. economie, ogli {.
| ‘mantiedsi‘ fedele all’ ordine del giorno |
Parﬂlatﬂ Clo¢ nel
.credere che sianvi spese urgentt, in-
“dispensabili, e a queste non niega cer- |
| to il suo voto, ma ve ne sieno altre

“sicura e non' ffgva il modﬂ di ridurre

| quelle
 una attestﬂzmne d: due elettori. Que--| ¢ q S AR P

| | gtaselezione viene perd combattuta da |

Toscanelli o da Depretas che propon- |

| gono invece una mchneata gmdmmrla
e di sﬂﬂpﬁndm’sl intanto la delibera- |

| zione la quale proposta & contradetta |
_da Puceini o da Masmﬂ. Lﬁ Camera |
e respinse. @iy s e o

' Dlﬂcutunaa la ralazwm ﬂelia {:ﬁm,._i

Mmgheth aan?leue Ci}l reupmante

“giv dover ammettere soltanto le spese

necessarie, ma aggmnga esservi ne-
cessitd matemh ¢ morali ed anche
pohtmha & cui biaﬁgna soddisfare. Dme
che le spese da esso proposte sorio di
tale numero, non nuove del resto, e

inoltre ridotte al’ meglm possibile, sug- i
| giunge, egli non manes al concetto an-
nunziato’di’ non ammettere spese senza
le enfrate proposte corrispondenti e,
senza qualche ‘ecbnomia. Cid dimostra
| mediante il raffronto dei risultati del
bilaneio .76 con quelli .del bilancie 76
“che fa bene sperare pel prossimo pa-
reggio. Confida che il Parlamento ac-
coglierd e grandemente aiuterda a sop-

perire agli indeclinabili bisogni cui
cercasl soddistaye colle leggi citate

dal preopinante. Riguardo poi alla pre-

sente legge dichiara' che lasciandola

in digparte si_andrebbe incontro ad.
eﬂ’&tt: economici e morah dannosi.

Massari riservasi d' esprimere il

U0 avvise circa le spese militari che
discotasi. da quello -di. Sambry, ora si |

limita a rispondere con alcune obbie-
zione fatte dal medesimo intorno que-
sto progetto, La dlacuﬂamne sard conti-

| (Aganzm Stafam)
- ROMA 25 aprile — Bi fanno pid

,:_jmmﬁtantl le voci di un. cﬁnnubw Sella-
;I;;Mmghett&, quantunque molti lo, ponga-
-no in-dubbie:. il Diyitio orede immi-
nenta, mvece, uua crisi totale. |

(Gazzetta di Mslano) 1ol
1} Stefani Antonio gﬂrenta raapmmahilﬂ,

TELEGHAMMI

(Agﬂnma Stefam)

LONDRA 24 — Bi ha da EB.I'IIHO |
_m data d’oggi:

e cardlnalﬁ Mﬂgmg mfnrmé wﬁacﬂ_

" vi tedeschi “della ' sua pzena appruvn-* )

zmne per le ideo espresse nel laro indi-

rizzo: all’ imperatore di- Germania rela-
(tivamente  la, futura elazione del. Pﬂpa'.-

«Maning, informd pure |’ Lplﬂﬁ{}pﬂﬁt}

5_ Eﬁdﬁﬂl‘:ﬂ della risoluzione dei vescovi
cattolici. inglesi di ordinare la lettura |
di questa dahberamuua comune in tutte

710 pﬂntlhﬂln Q5 g:unta

o i - o roy ] §
i | : -
w. - P gl SR 1
s e A T B = :
s . ; I - e g b ....._:Il":.:._ I:b. i 1

_'_.llle GhlBEE ondn pmelamare nl mﬁndo
" accordo’ perfetto fra i vescovi del-
__l Inghilterra ¢ d{,lla. Germania.

I‘ARIGI "4 — T 'cifro ufﬁclah

dell’ importazione ed esportazione del
cavalli - dalla Francia conslatano, cho

le impurtazioni dal 1872, 1873 o 1874
furono inferiori della mvdm degli anni
precedenti al 1870, e molto inforiori
alle esportazioni.

Durante 11 I° tmuestra del 1875

le 1mpﬁrtaz1um furono di 3690 cavalli

le esportazioni di 5604.

Queste. cifre ' constatano .pure che
la Germania compora pitt cavalli fran-

cesi, che la Krancia acquisti cavalli:
tedeschi.

MADRID 25 — 8i .s0no p‘resen-
tati 43000 coscritti.

- La Spagna pagd alla Germania

| 85000 pecetas (poco pite di 86000 li-

re italiane) pel Gustaw e per l’inden-
nitd ai tedeschi residenti a Cartagine

e per la nave Guazzella detenuta da-
gli spagnuoli.

RIO JANEIRO 24 — L febbw"
foialla diminuisce,

PARIGL 25 -~ Alla riunione d1
Bﬂllevﬂle (fambetta pronunzid un’ di-

| 8eorso, facendo I"apologiadella istitu-

zione del Senato, che sara favorevole
alla democrazia. Rlﬂ*uardu alla politica

| estera affermd che i sentimenti della
~democrazia francese sono pnelhcr '

ROMA. 25 — Il priuclpe di Ger-
mania & passato stamane ‘per: Roma
diretto a Napoli. Viaggia nel pn‘x stret-
{t1s81mo . mcﬁgultn.

SAN SEBASTIANO 25 - Il'Nua- -
fu ricevuto
dalle autoritd civili e militari. Il Nun-
zio recossi alla cattedrale seguito dalla -
popolazione a cantare il Tedeum e ri-
:partl per Santader,

| COSTANTINOPOLI 25 — I1 Gran
'VIBII‘ ¢ stato destituito. |

LOSTANTlNOPOLI 25 — 1l auc-i-

cessore del Gran Visir & ancora sco-

| noseiuto. Lie truttative circa la costru-
dinga ed egli si mostra’ egitante ad .

- ammetterle 50 il ministero non lo as-
Si approva' 1’ elezione di Orvieto, .| n

trasmettendo all’ autorita gludlzmna"’f

zione ‘della ferrovia Rumelia con di-
VOrse campagnla contlnnunu.

ROMA. 26 — I principi Umberto -
o Margherita sono partiti-per F‘wanze.

- ROMA. 26 — I giornali di Nﬂpﬂll
&ununzlam che il principe di’ Germa-
‘nia arrivande’ a Napoli fu. ricovuto
al]ﬂ. Sraamna ‘da. Medici’ 8 dﬂ.A. hemo,
Il principe sali nella carrozza di Corte
o recossi direttamente alla: Reggm, ove
sabito fu ricevuto dal ‘Re. Sulle scale
stavano schiorati i curazz!eu in gran-

- do- teﬂum_ 1L prmupa ‘rimase col Re

circa un’ora. Ll prmmpa accetto 1'in-
vito del Re e rimase ad a.llﬁgglura
nel palazzo reale. Lia principessa im-

periale resto a Iirenze.

ROMA 26 — L’adunanza della

-maggioranza 1n palazzo Minerva fa
‘numerosa, Parlarono il presidente dol

Consiglio, il ministro dei lavori pub-
blici, Lanza, Sella; si riconobbe la.

‘necessitd di stare compatti e la pos-

sibilita d’intendersi sulle spese, rag-
gluugando al plu prﬁatu possibile 11

| pareggio.

FIRENZE 28, I plmmpl di Pie-
monte sono-arrivati, La prineipessa di
(Gtermania era alla stazione ad aspet-
tarli. Le principesse sl abbracciarono

. @ 81 baciarono. I principi si sono trate

tenuti in colloquio, Prima di’ entrare:
in 'carrozza le principesse si baciarono

-nuovamente. Tutte le autoritd, e molti

signori e signore eraro alla atamana
Folla numarosﬂ, I‘urﬂno appluudltl i

i pl‘lﬂeipl.

“Lurer Comerrr Direttore '

DA &I‘FETTA“SE
.~ (pel 7 ottobre p. v.)

Oasa di venti locali circa, orto e
| giardino in via 8. Eufemia.

Per le trﬂttﬂ.twﬁ — allo ﬂtﬁ&m del-
avv. Cﬂcﬂhl, via 8. Gaetano n. 3394.
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